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 ‘’Accertare quale è il bene e l’interesse 
leso o minacciato da un dato reato, 

significa accertare lo scopo che la legge si 

propone ‘’ 
 
 
 

Arturo Rocco: “ Il problema e il metodo della scienza del diritto penale” in : Rivista del diritto di procedura 
penale 1910. 



 

 

Per rispondere adeguatamente all’emergenza 
bisogna conoscere quali sono i materiali che 

costituiscono i beni danneggiati 



 

 

La mentalità ed il comportamento  

da adottare per rispondere 

all’emergenza 



• Nel processo di prevenzione la conoscenza dei luoghi 

di conservazione e di esposizione permette di gestire la 

risposta con maggiore efficacia. 

• Le vie di fuga e i corridoi devono essere sempre 

sgombri da impedimenti. 

                    Quando il provvisorio diventa stabile. 

 



 Le origini del danno 

          Allagamento. 

 

                   Incendio 

 

 

           Terremoto 

                                                                                     



DANNI CAUSATI DALL’ACQUA 

 

Acqua da tubazione: tubazione in pressione – tubazione 

                                             a caduta 

 

 

                      Acqua da calamità naturale: pioggia, fiumi, rigurgiti  

                                                                                                         da rete fognaria 

 

                                                                     
 

Acqua da spegnimento incendi   

 

 

                       Acqua effimera:   l’acqua assorbita dai muri, dai pavimenti, dai   
                                                                materiali che si presentano come presunti asciutti 

                                                      

 



 

Incendio 

    L’acqua da spegnimento 
si aggiunge ai materiali 

combusti. 

   

 

 

 

    Polveri da spegnimento:  

    micropolveri estinguenti inerti(?)  



 

 

 

Il crollo delle scaffalature o delle strutture portanti se non 

seguite da infiltrazioni d’acqua o allagamenti propongono danni 
di tipo meccanico, polvere e calcinacci. 

Terremoto 







                         Come si risponde  

                             all’emergenza ? 

Con un piano appositamente studiato per la 

propria realtà  

 
                     I piani per la salvaguardia delle persone non sono  

                            sovrapponibili a quelli dei beni sottoposti alla 

nostra tutela 



Come si costruisce un piano d’emergenza ? 

Raccogliendo il maggior numero di informazioni possibili, ad esempio: 

 

• Planimetrie e dati essenziali dei locali interessati  e del palazzo che li ospita. 
Con attenzione ai locali di immagazzinamento seminterrati  

 

• Disegni degli impianti idraulici e posizione delle saracinesche di 
alimentazione – conseguente assicurazione del loro funzionamento. 

 

• Vie di accesso, di uscita e verifica  percorribilità: scale, piani inclinati, ecc... 

 

• Impianti elettrici: sistemi di distacco dell’energia elettrica e controllo 
dell’alimentazione in luoghi facilmente accessibili e possibilmente non in 
piani seminterrati o superiori. 

 

 

 

 



• Compilazione della collocazione topografica dei fondi e 

loro caratteristiche materiali  peculiari. 

• Accertamento di particolari depositi di soggetti con 

costituenti materiali fragili o instabili – 
     ( ad esempio: seta, dipinti su tavola, statue lignee policrome, cuoi, vegetali, codici miniati, 

…) 

• Copia degli inventari o elenco del materiale depositato  - 

deve essere accessibile anche in assenza dei funzionari 

dell’istituto. 

• Numeri telefonici dei referenti dell’istituto. 

 

Tutta la documentazione deve essere aggiornata ad ogni 

variazione di uno dei dati raccolti ed accessibile qual’ora 
nessuno dei funzionari non sia presente. 













Intervento di recupero 

Estrazione del materiale  
dai locali  

interessati all’evento 

Congelamento  

Se possibile  

Intervento immediato  
su materiale 

 parzialmente bagnato 

Intervento su materiale  
presunto asciutto 



Gestione dei depositi 

• Ancoraggio delle scaffalature 

• Corridoi fra le scaffalature liberi 

• Attenzione ai compactus - linee di scorrimento 

• Disponibilità di carrelli e loro dimensione 

• Gestione soggetti di grande dimensione 

• Attenzione al materiale depositato 

provvisoriamente a terra nei magazzini 

 

 







Cosa necessita sapere oltre 

• Se è possibile in caso di emergenza avere a 

disposizione spazi idonei per lo stoccaggio di 

medio lungo periodo. 

• Se si possono reperire attrezzature minime: 

sacchetti cellophan, cassette plastica, pennarelli 

indelebili, pallets, ecc.. 

• Se si possono avere a disposizione spazi 

temporanei per i primi interventi 







Gestione dell’emergenza 

• Personale dell’Istituto. 
 

• VVFF, 118   e forze dell’ordine 
 

• Protezione civile volontaria. 
 

• Tecnici specializzati nel recupero 
 

• Imprese attrezzate per il recupero e 

l’immagazzinamento 

 



Per fare in modo che questo non 

sia 

 

 

Oltre che prepararsi bene 



…  se si è credenti pregare con 
ardore  che non avvenga 

 


